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“Ai miei figli 

Mario e Gabriele  

e a tutti i miei nipotini,  

fonte d'ispirazione” 
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Bricobaldo 
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l gatto Bricobaldo era un 

girovago, sempre in cerca 

di nuovi amici con cui gio-

care. 

Un giorno Bricobaldo arrivò nel 
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paese di Topolonia. 

Era un paese assai gustoso, 

dappertutto si vedeva formaggio.  

Le case erano di Provolone con i 

tetti di Parmigiano. Le montagne 

di Emmental con tanti buchi per 

giocare a nascondino. Un parco 

giochi di morbida mozzarella, 

per non farsi male in caso di ca-

duta e una piscina di gustosissi-

mo latte al cioccolato. 
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Questo paese era abitato da 

tanti topolini, e si sa gatti e topi 

non vanno d’accordo.   

Ma Bricobaldo non era come 

gli altri gatti; a lui piacevano tan-

to i topolini, che con il loro squit-

tio lo facevano ridere sempre. 

Ma i topolini del paese alla vi-

sta di Bricobaldo, scapparono in 

tutte le direzioni. 

Bricobaldo cercò di calmarli e 
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disse che non voleva far loro del 

male, ma i topini continuarono a 

scappare. Così per non spaven-

tarli ancor di più, Bricobaldo de-

cise di lasciare quel paese. 

Mentre lasciava il paese, Brico-

baldo notò due gatti neri e mi-

nacciosi che si dirigevano verso 

Topolonia. Capì subito che quei 

gatti avrebbero fatto del male ai 

topini e decise d'aiutarli. 
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Entrò di nascosto in paese e si 

mise alla ricerca di qualcosa per 

spaventare i due gattoni. 

Ma in un  paese fatto di for-

maggio cosa mai poteva usare?  

Fu così che gli venne una gran-

de idea! Prese un pezzo di for-

maggio filante e lo allungò  tra 

due alberi per formare una fion-

da. Poi, prese delle palline di 

mozzarella e cominciò a lanciar-
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le. 

I due gatti non capivano cosa 

stesse succedendo e da chi venis-

sero colpiti. Cominciarono a cor-

rere, ma volevano anche prende-

re dei topini. 

Bricobaldo allora, corse in aiu-

to dei piccolini e li portò in cima 

alla montagna Emmental, e disse 

loro di nascondersi nei buchi.  

Bricobaldo scese di nuovo al 
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paese per poter aiutare gli altri 

topini. Ma i due gatti lo videro e 

lo seguirono. I topini capirono 

che Bricobaldo in verità era loro 

amico, e che da solo non ce l'a-

vrebbe fatta, così decisero d'aiu-

tarlo. 

Alcuni lanciarono delle palline 

di mozzarella, altri riscaldarono 

del latte che versarono sulla coda 

dei gatti; da tutte le parti sbuca-
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rono i topini, e fu così che i due 

gatti minacciosi furono costretti 

a scappare. 

Anche Bricobaldo stava per an-

darsene, ma i topini lo fermaro-

no, loro non avevano più paura 

di lui. Gli chiesero se volesse ri-

manere con loro in paese e di-

ventare loro amico. 

Se oggi vi trovate a passare da 

Topolonia non stupitevi di trova-


